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Congresso Lo sviluppo di un eco-sistema 
digitale del patrimonio culturale

Massimiliano Lo Turco

Seguendo una tradizione ventennale, 
il mese di marzo a Ferrara è dedicato 
alle tematiche del Restauro e del Pa-
trimonio Culturale: tre giorni di conve-
gni, mostre, dibattiti e tavoli di lavoro in 
un evento che anticipa i contenuti del 
XXVI Salone del Restauro, dei Musei e 
delle Imprese Culturali, quest’anno pro-
grammato nelle giornate del 18, 19 e 
20 settembre. Nella cornice di palazzo 
Tassoni Estense sono stati proposti nu-
e osi o en i di i essione s i e i

del restauro, del patrimonio architetto-
nico, del progetto, della ricerca e della 
governance dei territori, con particolare 
attenzione al territorio emiliano colpito 
dagli eventi sismici del 2012. II Dipar-
timento di Architettura dell’Università 
degli Studi di Ferrara [1] ha organizzato 
presso la sua sede tre intense giornate 
di confronto e di dibattito, conferman-
do una vocazione territoriale di innova-
zione e ricerca sul patrimonio culturale. 
e o end io di e en i s o

organizzato un convegno a inviti dal 
titolo Lo sviluppo di un eco-sistema digi-
tale del patrimonio culturale. Metodologie 
e tecnologie per la realizzazione di piat-
taforme abilitanti per la conoscenza, do-
cumentazione, gestione e valorizzazione 
del patrimonio culturale con il supporto 
della UID – Unione Italiana per il Di-
segno.  L’evento ha portato esperienze 
e testimonianze sul nuovo ruolo delle Fig. 1. Locandina del convegno.
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discipline del Rilievo e della Rappresen-
tazione in rapporto alle risorse culturali 
digitali, sempre più diffuse e accessibili 
g. 2 .

La complessità della titolazione si con-
one e ide e ine i i essioni

con cui Marcello Balzani ha aperto i la-
vori, in riferimento agli ecosistemi digi-
tali in cui il valore viene rappresentato 
dalla struttura di una piattaforma inte-

g di on en i n i i e di e se
modalità di interrogazione e relazione 
con utenti e fruitori di molteplici esigen-
ze, si immagina un universo di oggetti 
coerenti e compatibili. Oggetti che si 
connettono, che dialogano, che rispon-
dono, che sanno dove sono e cosa fan-
no; alcuni possono anche apprendere il 
comportamento che, nell’individuarli e 
riconoscerli, li rendono più interessanti 

e utili. La realtà tuttavia è un’altra. Se si 
individua come galassia di questo ecosi-
stema quella dei beni o del patrimonio 
culturale si può comprendere subito un 
carattere antagonista non banale [Bal-
zani 2019, p. 5]. 

o e di i essione ig d o
l’analisi delle procedure di realizzazione 
di modelli 3D di alta qualità, attività an-
cora particolarmente onerose nell’am-

Fig. 2. Spazio espositivo allestito con pannelli e video informativi degli interventi.
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bito del Cultural Heritage. A oggi spes-
so i prodotti delle ricostruzioni digitali 
sono spesso forniti in formati non inte-
roperabili, quindi non condivisibili e di 
di i e esso o e ne ess io n in-
tenso lavoro di standardizzazione circa 
i protocolli di acquisizione, la selezione 
critica delle informazioni e i processi 
strutturati per allestire modelli informa-
ti utilizzabili in diversi contesti.
In questo scenario si colloca l’interven-
to di Carlo Bianchini, secondo cui le ri-
sorse Culturali Digitali possono rivesti-
re un ruolo fondamentale sia in termini 
di conservazione dell’identità dei luoghi 
ma soprattutto quale strumento orien-
tato verso una gestione del patrimonio 
costruito [Bianchini et al. 2019, p. 40].
I casi di studio presentati da Antonella 
di Luggo e Ornella Zerlenga sono ri-
conducibili alle medesime esigenze. Il 
primo, progetto di ricerca per palazzo 
Penne, ha riguardato l’elaborazione 
di n e odo ogi di onos en -
nalizzata alla conservazione e alla va-
o i ione di n edi io di g nde
rappresentatività, attuata secondo un 

o io idis i in e e g n-
do nuove destinazioni d’uso e nuovi di-
spositivi utili a migliorarne l’accessibilità 
e la fruizione [Campi, di Luggo 2019, 
p. 66]. Il secondo riguarda nello speci-
o i oge o di i e e s

di palazzo Cassano Ayerbo d’Aragona
a Napoli, ma costituisce parte di un
progetto di ancor più ampio respiro
che consiste nell’elaborazione di una
e odo ogi di onos en n i

alla conservazione e alla valorizzazione
di edi i di g nde esen i i si
architettonica che urbana, anch’essa at-
tuata secondo un approccio multi sca-
lare e interdisciplinare [Zerlenga, Cirillo

2019, p. 76].
I successivi interventi riassunti di se-
guito si riferiscono principalmente a 
beni museali: l’intervento presentato da 
Giuseppe Amoruso prende in esame il 
museo di Amatrice  – raso al suolo dal 
terremoto del 2016 – che raccoglieva 
opere provenienti dal territorio amatri-
i no e e i i s s o i de edi io

e sulla città di Amatrice. Il progetto in-
tende rappresentare e diffondere parte 
del patrimonio perduto attraverso un 
sis e i e si o e in e i o n i -
zato al coinvolgimento esperienziale e 
alla diffusione dei contenuti del Museo 
in modalità di visual storytelling [Amoru-
so et al. 2019, p. 90].
I progetti presentati da Massimiliano Lo 

o e o e one de nis ono
metodologie per realizzare model-
li digitali informati di alcune collezioni 
se i os i endo ssi di o o in

grado di riprodurre virtualmente spazi 
on eni o e seo e ogge i on e-

n o o e ioni . e de o ni-
cazione, condivisione e diffusione del 
patrimonio culturale viene affrontato 
grazie a sperimentazioni di Artificial In-
telligence, Augmented Reality e uso di 
piattaforme Web, negli ambiti del Cul-
tural Tourism (Digital Interactive Baroque
Atria e de o i ione di eni do-
cumentari e archivistici (Archivio Mol-
lino e Theatrum Sabaudiae o o
Spallone 2019, p. 52]. 
La messa a sistema di processi struttu-
rati per migliorare la documentazione, 
la gestione, la valorizzazione e l’acces-
sibilità del patrimonio culturale sono i 
temi principali del Progetto Europeo 
INCEPTION - Inclusive Cultural Herita-
ge in Europe through 3D semantic mo-
delling, presentato da Roberto di Giulio. 

Il progetto ha sviluppato una piattafor-
ma progettata per organizzare e fruire 
in modo inclusivo di modelli tridimen-
sionali arricchiti da informazioni seman-
tiche. Oltre alle metodologie innovative 
per la realizzazione di modelli 3D con 
un approccio inclusivo e interdisciplina-
re ai beni culturali, l’evento divulgativo 
ha costituito l’opportunità per pre-
sentare la piattaforma open standard
sviluppata nell’ambito del progetto di 
ricerca in uno spazio mostra, visitabile 
durante le Giornate del Restauro e del
Patrimonio Culturale; in una cornice uni-
taria, attraverso pannelli e risorse mul-
timediali, sono anche stati presentati gli 
ecosistemi digitali sviluppati dal Dipar-
timento di Storia, Disegno e Restauro 
dell’Architettura, Sapienza Università di 
Roma; i risultati ottenuti della Scuola di 
Architettura del Politecnico di Torino 
relativamente alle piattaforme digitali 
integrate per i Beni Culturali; l’applica-
zione partecipativa per il Museo Cola 
Filotesio di Amatrice realizzata dal Di-
partimento di Design del Politecnico di 
Milano come design esperienziale per 
la conoscenza del Patrimonio Cultu-
rale; i palazzi Penne e Cassano Ayerbo 
d’Aragona a Napoli e i parchi reali di 
Caserta, Versailles, Worlitz come ca-
si-studio per la conoscenza e valorizza-
zione sviluppati dal Dipartimento di Ar-
chitettura dell’Università degli Studi di 
Napoli Federico II e dal Dipartimento 
di Architettura e di Disegno Industriale 
dell’Università degli Studi della Campa-
nia Luigi Vanvitelli. 
Gli esiti degli interventi sono stati pub-
blicati nel numero 1/2019 della rivista 
s ien i Paesaggio Urbano, in versione 
digitale gratuitamente scaricabile [2].
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Note

[1] Gli organizzatori dell’evento sono il Centro Di-
partimentale per lo Sviluppo di Procedure Auto-
matiche Integrate per il Restauro dei Monumenti

e e i o o io di es o i e -
oni o o de ni e si deg i di di e -

rara. 

[2] All’indirizzo <https://www.architetti.com/pae-
saggio-urbano-1-2019.html> è possibile accedere
alla copia digitale della rivista, previa registrazione.


